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INTRODUZIONE 
 

Ci troviamo qui oggi insieme per celebrare l’Amore di Dio per noi, nel 

sacramento del perdono. “Cari amici, celebrare il Sacramento della 

Riconciliazione significa essere avvolti in un abbraccio caloroso: è 

l’abbraccio dell’infinita misericordia del Padre. Ogni volta che noi ci 

confessiamo, Dio ci abbraccia, Dio fa festa!”, queste sono parole di 

Papa Francesco che ci ricorda che ciò che stiamo per vivere è fonte di 

gioia, motivo di festa per noi e per Dio! E’ un’occasione per aprire il 

nostro cuore e lasciare che Dio lo renda nuovo per vivere con intensità 

la Pasqua. 

  

METTIAMOCI IN ASCOLTO 
 

Dal Vangelo di Giovanni (14,1; 15,9-11) 

 

« Non sia turbato il vostro cuore. Abbiate fiducia in Dio e abbiate fi-
ducia anche in me.  

Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel 

mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio a-

more, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango 

nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la 

vostra gioia sia piena ». 

 
UN RACCONTO PER RIFLETTERE 
 
C’era una famigliola felice e viveva in una casetta di periferia. Ma una 

notte scoppiò nella cucina della casa un terribile incendio, mentre le 



fiamme divampavano, genitori e figli corsero fuori. In quel momento si 

accorsero, con infinito orrore, che mancava il più piccolo, un bambino 

di cinque anni. Al momento di uscire, impaurito dal ruggito delle fiam-

me e dal fumo acre, era tornato indietro ed era salito al piano superiore. 

Che fare? Il papà e la mamma si guardarono disperati, le due sorelline 

cominciarono a gridare. Avventurarsi in quella fornace era ormai im-

possibile... E i vigili del fuoco tardavano. Ma ecco che lassù, in alto, 

s'aprì la finestra della soffitta e il bambino si affacciò, urlando dispera-

tamente: "Papà! Papà!". Il padre accorse e gridò: "Salta giù!". Sotto di 

sé il bambino vedeva solo fuoco e fumo nero, ma sentì la voce e rispo-

se: "Papà, non ti vedo...". "Ti vedo io, e basta. Salta giù!", urlò, l'uo-

mo. Il bambino saltò e si ritrovò sano e salvo nelle robuste braccia del 

papà, che lo aveva afferrato al volo.  

 
Non preoccuparti se non vedi Dio. E’ Lui che vede te. Buttati!  

Gesù ci dice di FIDARCI di Dio. Fidarsi è come fare un salto nelle 

mani di qualcuno. Tante volte non ci fidiamo di Dio, ci facciamo tante 

domande e abbiamo paura di credere in Lui e soprattutto del nostro 

essere cristiani con la vita. Gesù ci invita ad ascoltare la voce di Dio 

Padre e di “buttare” la nostra vita nelle sue braccia. Questo vuol dire 

ascoltare la sua parola e fare la sua volontà.  

Perciò anche Dio attende, anche Dio si fida di noi!  

 

UN MOMENTO PER PENSARE 
 

Se ascolterai la parola di Gesù e la vivrai nella tua vita quotidiana allo-

ra avverrà in te un CAMBIAMENTO! Gesù ti chiama ad aprire la por-

ta del tuo cuore … 

 

@ Quali soddisfazioni, quali gioie, quali momenti belli ho vissuto 

in questi primi mesi del nuovo anno? Quando ho sentito davvero di 

essere voluto/a bene da qualcuno? Trovo almeno un motivo per dire 

GRAZIE al Signore dei suoi doni per me. 

 

@ Cosa devo cambiare? Perché devo cambiare?  

Sei invitato a cambiare le parole cattive in parole buone … (anche 

quelle che viaggiano via sms, face book, ecc.), l’egoismo in condivi-

sione, il risentimento in perdono, la prepotenza in cortesia. Quale atteg-



giamento, quale esperienza che ti è capitato di vivere sta pesando di più 

nel tuo cuore in questo tempo?  

 

@ So condividere le mie cose con gli altri? Ho fatto qualche gesto 

per far sentire la mia vicinanza a qualche persona , donando la mia at-

tenzione? Ho cercato di rendere felici gli altri?  

 
CONFESSIONE  
 

Ognuno scriva su un bigliettino un motivo di grazie e le mancanze per 

le quali vuole chiedere perdono a Dio. 
  

DOMANDA DI PERDONO 
 
Ora chiediamo perdono a Dio e agli altri per le nostre mancanze di amore 

con la preghiera che Gesù ci ha insegnato. 

Padre nostro che sei nei cieli ... 
 
ASSOLUZIONE INDIVIDUALE  
 
Il Sacramento della Riconciliazione è un Sacramento di guarigione. 

Quando io vado a confessarmi è per guarirmi, guarirmi l'anima, gua-

rirmi il cuore e qualcosa che ho fatto che non va bene.  

Il perdono dei nostri peccati non è qualcosa che possiamo darci noi. Io 

non posso dire: mi perdono i peccati. Il perdono si chiede, si chiede a 

un altro e nella Confessione chiediamo il perdono a Gesù attraverso il 

sacerdote.  

Fatta la Confessione uno esce libero, grande, bello, perdonato, bian-

co, felice. E' questo il bello della Confessione!  

Ciascuno ora si presenta davanti al sacerdote. Depone in una cesta il 

proprio fogliettino. Si rivolge al sacerdote con queste parole: “Ti chie-

do perdono, Signore, del male che ho fatto e del bene che non ho vo-
luto fare”. Ricevuto il perdono, va ad accendere un lumino per espri-

mere la gioia e la festa del cuore e deponilo sull’altare. 

 

 

 

 



PREGHIERA DOPO LA RICONCILIAZIONE 
 

Desidero ascoltare con più attenzione la Tua Parola, Signore, per esse-

re pieno di gioia e per seminarla attorno a me. Mi rivolgo a Te, Signo-

re, per avere coraggio quando la vita è difficile. Resto vicino a Te, Si-

gnore, per produrre frutti di pace, di bontà e di condivisione. Prendimi 

per mano, Signore e illumina i miei passi, le mie scelte, i miei desideri. 

Amen. 

 

L’IMPEGNO 
 
Il tuo impegno sarà quello di partecipare bene 

agli appuntamenti della Settimana Santa: 

 

Domenica 13 Aprile - DOMENICA DELLE 
PALME  
Ore 10.15: Processione con l’ulivo benedetto e S. Messa con la 
lettura del Vangelo della Passione 
 
Giovedì 17 aprile - GIOVEDÌ SANTO 

Ore 18.30: S.Messa nel ricordo della ultima cena di Gesù e della istitu-

zione della Eucaristia 

 

Venerdì 18 aprile - VENERDÌ SANTO 

Ore 17.30: Celebrazione della Passione del Signore e bacio della Croce 

 

Sabato 19 aprile - SABATO SANTO 

Ore 21.00: Veglia pasquale nella notte santa della risurrezione di Gesù 

con il battesimo di una bambina piccola, di un 

ragazzina di 7 anni e di una giovane dicianno-

venne 

 

 


